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i.*atti¥ità dei psiriafi ifoltani ho 
confutat o io calunni o monit o lo 
quot e gl i italian i sarebbero inca-
paci di governarsi do s i . 

o
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Bisogna dare a un nuovo governo 
che abbia lo spirit o eroico del movimento di liberazione 

0 1  A SAN flUNClSGO 

Per la Spagn a di Franc o non v'è post o 
saret e slato raggiunt o nell a futur a organizzazion e dell a pace 

l E E ' 

Un accord o militar e 

Verso una nuov a 
situazion e politic a 

10, ™ delle «gleni set-
, a da una vit-

a iasumzlone , ha 
o ima nuova ultuasioae po-

litic a a Oli deve e ade. 
t il o sena sua com-

posisioae, nel suo a e 
nella ma azione.  una giusta 
soluzione di tate a bisogna 

i costo del i delia 
o politica ohe oggi si pone 

dinan  al paese. 
a eettentìonale, n 

conscguenta delle coalizioni nelle 
quali al è sviluppato il movimento 
e la lotta di e nazionale, 
ia e politica del 
paese si è attuata o un 

o o -
co. Le e i che o -
te ali» testa della lotta nazionale 
ed hanno compiuto i sa-

, si sono e e nel-
la e politica del movìmen-

« io nazionale, dando a di tanta 
à e capacita da e 

l'unita a di tutte le sa-
ne e nazionali e le i 
condizioni pe  la e e 

*5a a del paese. 
a o , 

la lotta di e si è svilup-
pata in condizioni , pe  cui 

e anche qui nell'azione le 
f » i sono stote all'ava». 

, nella e politica 
gono state invece le e -

i ohe hanno o l'i». 
liueaza . e è o 
ohe la e ed il
novamento o del paese 
» stato in , assai , 
tanto «upetìlciale da lascia » 

à 1» e del fascismo. Si 
» e ohe qui siamo i 

» poco ad una lamia di de-
a e di tipo 

. 
Questa à delta situazio-

ne politica, a possibile in que-
st'ultimo anno dal e di -
a che ha tenuto il paese diviso 

in due , lia il suo «dice ,più 
significativo nel o sviluppo 
che hanno avuto i Comitati di li -

e nazionale. Nel d 1 
. sono e più venuti 

sviluppandosi come i -
i di massa, con diffusa 
e nelle citta e nel vll -

tagi, nelle e  nelle cam-
pagne, e viva ed imme-
diata del o e della volontà 
del popolo, dal cui o di lotta 
« di o ossi o som-

ò nuova a ed . Essi 
suscitano e o e 
nuove e in una a di 
entusiasmo o e -
ssno o a sé l'unita nazionale 
del popolo italiano. Sono essi che 
hanno o e ,pitdato l'in-

e e con tale spi-
o di disciplina e di unità nazio-

nale da e la a e 
e del mondo . UT 

dinanzi ad essi che hanno capito-
lato tedeschi e fascisti. a 

e invece le -
valenti influenze i han-
no o in senso nettamente 
opposto, svuotando lo stesso Co-
mitato e di e na-
zionale di ogni e e funzio-
na politica, o in ogni 
sua iniziativa ed attività, -
dolo ad un inutile o di colle. 
guantato del . Nella i 
del e o ini è e 

o ohe sf e di Comi-
tato dt . d anco pochi 

i a e si 
a il concetto del Comita-

ti anali i i di 
massa. Con questa politica il Go-

o ha o i l contatto col pò. 
Uolo, o o a se sftduoia 

, o 
le e i invece di sti-

e e e a o 
ilei paese. 

Nel o modo come hanno 
vissuto a si sono sviluppati 1 

. si ha un indice significativo 
della a situazione politica 

e si ® a nel d e nel-
a . Come 

e lo o e e 
l a a politica delle due 

i » Questo è il -
ma che oggi «l pone o deve e 

ta a da cui bisogna 
e *  che la a -
e e del d è uno 

dei più i eventi della a 
, è i l o e atto di 

una e a nel 
o paese, ohe ha e non so-

lo pe  il , ma pe  tut-
ta , ed e -
ne » la volontà non nolo delle pò-
patastoal i ma delle 

paese. Ogni e a 
d e Sud è inconsistente e vuota 

di senso: essa può e soltanto 
una a a simile a 
quella ! evanescente se-

o siciliano. V  sono nel 
d e nel Sud e e e 
e : le e si -

zano di fa e a o difesa 
la vecchia a a 
che ha o il fascismo: le al-

e tendono alla e di una 
a e che a 

pe e ogni possibilità di -
i . Nel d le -

ze e hanno o at-
o i a lotta la o -

za; nel o e nel sud, pe  il 
mino  sviluppo avuto dalla lotta 
di , ie e -

i hanno o una -
za eccessiva che a ogni 

o o di e e -
nascita nazionale. a bisogna

e . n quale mo-
do? e tendenze : 

e a tutto il paese il -
fondo o o 

i nel d e esten-
e al d la situazione esìsten-

te a . 
Nel o caso si fanno e 
le e e del sud; nel 
secondo sì fanno e le 

e e del . Nel 
o dì queste tendenze sta 

11 o senso della lotta che va de-
llaeandosl nella i da cui à 

e il nuovo o . 
a soluzione delia i nel-

l'una o a e dipen-
à in n e lo sviluppo ul-

e della situazione polìtica n 
. A noi pa i dì dubbio 

che solo adeguandoci alla situa-
zione esìstente nel d si assicu-
a l'unita nazionale ed uno svol-

gimento o e pacìfico della 
lotta politica n . a non 
può e senza un o 

. 

afctóno Bdébcmùamo 

La e dei i 
dei sei i 

(Ama), 1 i dei i che 
costituiscono i l Comitato di -
zione Nazionale Ì sono i nel 

o di i pe  l'esame della 
situazione polìtica. La , die 
li a avuto luogo o 11 gabinetto 
del o degli i ed elle 
quale hanno o e a e 

. Togliatti, Nenni, Lussu, 
Cevolotto, Cattaui, ha fatto seguito 
e quella svoltasi i o con i 
componenti del . ed al col, 
loqui che questi hanno ..avuto nei 

i  con gli esponenti dei 
i . ; 

Nella mattinata le consultazioni 
politiche o continuate a i -

i dei i . Nella 
sede dell '*  Avanti!» si eipno incon-

i i l o del o socia-
lista o Nenni con Saniìio Lus-
sai, Ugo La a e Leo Valìanì del 
paitìto d'asiane. Successivamente 
questi ultimi si o i 

a sede del o e com 
i ì di detto o Cat-
taui e , e quindi nella Gè. 
de del o comuniste avevano 
avuto un collodio con o 
del o stesso o Togliatti. 

La fase che a l'intensa 
attività del i pe e 
una nuova a -politica è 
cehninsia neìla e di oggi ciiu-

e la quale sono stati fìssati i 
punti i e -
mento dei i . L'esame 
non sì è limitato soltanto ai -
mi politici i con la -
zione del , ma ha toccato an-
che le soluzioni da e elle que-
stioni i 11 o assetto 
del e 

'Criminali  di guerra 

Gli esponenti dei sei partiti 
si o al d 

a e che nei i 
i della settimana a sì 

o al d pe  gli -
tuni contatti, e al e 
del Consiglio . 4 i 
Togliatti e , o 
Nenni e Leo , e i 

, i e , i 
Ovolotto, Emilio'Lussu ad Ugo La 

a 

alone; lo stesso o schivo 
tSell'uomo che detesta à e 
i gesti . Ed è lo stesso i l -
so. a po' , un po' , 

e o dei li -
miti che inevitabilmente sì pongono 
agli uomini >ed alle cobe; 11 o 
di un uomo o di se. 

Longo, il o Gallo, è  lo 
stesso: quello che abbiamo conosciu-
to nella vita , tanti anni sa, 
quel che abbiamo violo -
zione, qu&l che abbiamo amato in 

* Giovane è o -
do le i , o 
le , o le i 

à che hanno o sul-
le sue spalle in questi ultimi mesi. 
Giovane e , del vlgoie poco 

e e insospettato dei conta-
dini, "Una o con lui, ab-
biamo o e o dì 

e dal quale è o il 
o e nazionale. 

Una e . 
o a Luigi Longo il saluto 

dei comunisti a -
dionale, noi sentiamo o dì 

e a i i del o -
tito, sotto la guida del compagno To-
gliatti, uomini come questo che è sta-
to in a fila a gli -

i e gli i -
ne . 

, U. — o i ha 
o che lo Stato e 
o e quello Jugoslavo sa-

o giunti e un o sulla 
questione di . o sa-

e mantenuto sul o -
mente : i i e gli 

i o a o disposi-
zione i l o pe  le necessità ine-
i-enti all'occupazione . 
Tuttavia o non e an-

a completo pe  quanto a 
il o del o . 

o i aggiunge che tele 
stato di cose non a la que-
stione di , che e in at-
tesa di esame da e della -
sima a della pace. 

o di . $ i 

(Ama), — Nel o di imi 
alle e 15,30 sono giunti n vcn!o a 

, i da . 11 
compagno Luigi Longo della -
zione del o co-muntela, i l 
nuovo Capo di Stato e del-

o gen. e Cado-ma e 
o i dea, o d'(V-

$onfe „ * * 
XSAnsa a che l^tee espo-

nenti della lotta a sono 
venuti a a come -
ti del Comando o i 
della à pe e al 

o talune questioni i in 
e o alla smobilitasi©-

ne delle e . Tali Que-
stioni, di non facile sokvslone, si 

o nei più i -
blemi politit i del momento. 

Gli anni non o e mi 
o Longo. Qualche filò bianco al-

le tempie ma il viso e lo sguai'do t» 
i l pmtamento sono e gli stessi 
Lo stesso viso composto dell'uomo 
ohe pana poco e e molto e ì»iù 
agisce; lo stesso o attento di 
chi si vuol e conto alla -

i a 
, i l . — Un annuncio dato 

dal Comitato e del , 
e dal Consiglio dei i del 
popolo : 

l 10 o 1945, alle e 
18.15, è deceduto pe i -
diaca. dopo e malattia 

o del Comitato e del 
o bolscevico e capo dell 'am-

e politica o 
, compagno o -

gheevic . 
Un , -pubblicato sul 

, è  da Stalin. -
tov5, n v . 

. Zhtìanov, , 
. . 

ultime i della . l 
a e sul quale si è 

puntualizzata l'attenzione di tutti 
1 delegati è stato quello della -
visione delle decisioni del Consi-
glio di a da e dell'as-
semblea . ' 

a l'ammissione a da 
v dei delegati del Consiglio 

e del Sindsall alla Confe-
, viene o che. e 

i l comitato economico si a -
nunciato e all'ammissio-

ìl comitato , con 3! 
voti o 10. ha annullato la de-
cisione già a in senso positi-

L'opposizione e è ve-
nuta da e del i 
inglesi in seno ai Consiglio -
tivo. 

La questiono spagnola è balzata 

E O iJE

Sei miliard i di lir e stanziat i 
per l'assistenza ed il rimpatrio dei prigionia 

l Consìglio dei i ha * 
o o : 

— Uno a"ehema di o con 
l quale viene costituito a co-

mitato pe e sulle speso 
i e dell'as-

sistenza — lino al momento del 
o — a e degli italiani 

ohe si o comunque all'este-
o pei' evènti di . 

Uno schema di o -

nani già sottoposti alla dominazio-
ne tedesca. 

- Uno bchenia dì o che 
estende ai i di , pe

o o pe  malatt ie -
sionali con o di inabilità dal 
50 al 100 pe  cento liquidato o da 

i dall' e 
a e da quella postale 

delle telecomunicazioni l 'assegno 

SAN , 11. — Nelle sul tappeto dì San . -
fatti è stata a ufficial-
mente una a la quale ten-
de palesemente ad e la 
Spagna di o dalla co&tituon-

e mondiale. La 
a dispone che non possono 

fa e della a -
zione «quei paesi che dal 1939 in 
poi hanno o aiuto e 
alle potenze dell'Asse con uomini 
e mezzi. 

La delegazione doi Venezuela ha 
o all'Assemblea , 

pe a e del-
ie Nazioni Unite, una mozione
mata da 421 eminenti cittadini del 
Venezuela. La mozione dice a 

: * Non può i nessuna 
a dì pace nel mondo fin-

ché è al e il 
o > 

o di 

A A E 111 O ! 

Altr i quattr o soldat i italian i 
prigionier i di Franco 

Abbiamo dato notizia, i 
di o della condanna a dodici 
anni di e inflitt a da un 

e e o a 
o i soldati evasi da un 

campo dì o tedesco 
in a e passati in o del più e o e della più 
spagnuolo. e abnegazione pe  difendei e 

Siamo i a ohe i k* a indipendenza e . 
e soldati i tal iani  i n i , i e i elementi fi-

Spagna nelle stesse coud iaì on i1 j j ° l l g
s

0
c^ f - d i a ì w **« *  ™ a n o 

Antonio , o Jannuz-

oante di,sposialo»S s sul!» » tsmiìo^weo . , 4-eaente-
" %»féa ne-)* o 

delle imposte , 
— Uno schema di o -

tivo e di fondi pe
le spese di assistenza e di -

o dei i di . 11 
, e una spo-

sa complessiva di 0 i dì li-
e da i noi bilanci dei Vu 

; dé^st, , della a 
e a e 
pe e 3,230.000,000, 375 milioni e 

e 375.000.000, e in a al 
o o e della -

mania pe  cui si e neoes&ai-io 
, con la massima- -

za;, il a e l'assistenza e 
del o dei i ita-

mente o a e degli in-
i a . 

l o degli i ha -
fine o in o al passo fat-
to assieme al e Sonami, 
secondo la decisione dell'ultimo 
Coniglio dei , o l'am-

o Stone o o gli amba 
i delle Nazioni Unite, a 

la situazione della Venezia Giu-
lia, hi o alla quale 'comuni-
ca la ultime notizie e -
occupanti, dopo di che il Consiglio 
ha o la discussione della 
legge pe  l'avocazione dei i 
dì , che à a nel-
la e del Consiglio che à 
tenuta oggi alle e t6 

zìello JB Giuseppe Catalano, sono 
i nel campo di a eie 

o e che il soldato Luigi Go-
o si a nel e di Sa-

, in attesa dì giudìzio e 
sotto la stessa imputazione dei 

o italiani già. condannati. 
Noi chiediamo di nuovo al go-

o di e con a 
è questo e scan-

dalo cessi e è ì i con-
nazionali, quelli già condannati 
come quelli in attesa del , 
siano o i e -
dotti in , *

a a secondo la quale 
gli italiani o incapaci dì au*. 
togovemai-ài e o i 

O

e Armata ebe operò neir  ombra 
( N o s t ea a c on

W giunto i a a il o 
e dei Gap in JtaJìa, 

colui che nel '40 a i -
nizzò, pei' o del o Co-
munista , la a squa-

a di Gap e , lui com-
, e mise subito i com-

battimento 1 i tedeschi; colui 
che, dopo 1' 8 e del *3, 
scese pe o Alpi in a e t 

i tedeschi e ì i fascisti 
o a , a Genova, a To-

, nell'Emilia, 
l compagno i è venuto 

a i in . Le e 
domaude sono tanto affollate G
sistenti, quanto calme e distaccate 
sono le sue . Egli è dav-

o im o di questa a 
ohe a e a hanno più 
combattuto nella e e -
bile a a che 
nelle i i -
cito; e con a e la a 
hanno combattuto la stessa -
a tutti 3 popoli di a che 

oggi più ohe mai o con 
a . Egli a 

a delle mille azioni che in 
a e in a ha suscitato, 

ha , ha visto e 
dopo mesi di meticolosa -
zione, e e e piuttosto 

, con la SU  voce e 
pacata, e della -
ne del o così e col-
pito. 

€tii i l 
 Sei stato in a lino 

aa '43? 
— Sì, lino al '43, Fino ai o 

cioè m cui il o mi ha chia-
mato in a , 

a da e più qui che i» 
? „ „ , , 

— Si a e tutto del mio 
; e poi q»t non o solo 

1 tedeschi, o anche i fascisti 
ohe, non paghi di ave  dilapidalo 
pe  vent 'anni , volevano 

a a più in un abisso. 
Che cosa hai fatto, dunque, in 

? . 
— o e e del 

Comando i i -
giani», che o ai no-

i Gap. a , giù pe  tutta 
la , ovunque mi è stato -
dìn-ìto dal , ho -
to queste e cèllule di 4, 8 
18 i di città, ohe hanno da-
'- l 'avio a tutto il movimento 

o nel o della 
l «Slattiti to tutto UJiftuncis, X4onef , * 

ble, Nizza, Tolosa, sono stati i cen- cittadine 
i eho hanno dato maggio nu-

o di combattenti e dove la lot-
ta è stata più accanita e pitt -
nizzata, in , come in n 

e del o anche in , 
sono stati 1 Gap che hanno o 
e sviluppato quei a di 

a a pe e 
la a annata nelle montagne 

. 

85 tedeschi saltati la t 
— Qualche episodio, il o che 

ti viene in mente, 
— Sono . E' quasi impos-

sibile . A , una 
, in due colpi simultanei e 

minuziosamente , son sal-
tati in , in un o elegante, 
85 tedeschi e , 
poco distante, sono stati giusti-
ziati 12 alti ufficiali naaistl & la 
moglie dell' e -
nico. 

— Non c'è male. E le -
j l ìe. , o state -
mende anche lassù, 

— n o , o 
11 , è stato o al suolo. E' 
la legge di , i han-
no o S denti e le unità gap-
piste sono aumentate di o 
o di . a colpi-
e e , e ò bisognava 

e e più i 
i : noi stessi. 

-— i accolto con gioia u -
chiamo in , 

— , pe  quanto 
nessi che i dovuto -

e da capo: ad e il 
o nucleo di i combat-

tent i; a e da una città al-
, da una e ; 

a e con le mie mani 
bfflnbe ed i i " gli 

i o come sì confe-
ziona una bomba e come si a 

e un'azione. E cosi e stato, 
— , insomma, lezioni di 

tecnica e di tatt ica pe  la -
. i le i comincia-

vano ad e da sé, Si -
vano 1 . Venivano pe  to an-
che le e , ad ogni 

a che andava bene, ad ogni 
nuova uni tà ohe , -
sa, il battesimo de! fuoco. Sentivi 

o a to e tiell' a 
questa ntfóta di i eh**  colpi-
va e e a nell'om-

, a nella folla delle 
città. 

*~ n #eìnp®# e'e^ane J& e 

c o m pa 
e 

no ) 

e antilaliaim 
a i 

Nel o della , nelle s»tes. 
se oie in cui la popolazione iom«m 
atìclamava a le bandieie delle Na-
zioni Unite quella della , -
ca duemila manifestanti hanno date 
i'awialto all'Ambasciata italiana a -

, La coincidenza a il sen ô 
deJWngiustlda di un fatto o il 
quale e t ha pio-
testato e pe  il quale il o iian~ 
ce&e ha fatto le sue scuse 

La a sa che il popolo -
no ha 3a*-ato nel -sangue dei lespoti» 
sabìlì la a inflittagli dal ila-

o con e del 10 giu-
gno. J 2GQ0 manifestanti di i non 

isono & , sono clesjii eiemcn-
iniiSpoii'-Ebili che 3J stampa e ì 

e>.po;iEabiiì politici ì ; 
comi anna to. 

l i fatto è tuttavia da : xmr 
e e m pe  i o. Và'j 
on j>uò i posto in una politici 

sana che deve e di amicizia e <
e con la Ciancia; ms 

pe e i cai ti ita^aai,
facilmente obliosi tìel passio e tmp-

ijit'.in i a i gU occhi di 
te alla a à delia i'tua-

7Ìo;ic, quale è !a via ch(> (lobi/imo 
i e , ! metti 

l'accento sa tiwnentìe m'-pontab": 
clic uost>*amo e soltanto nella 

a hi ciu d'sftuggiamo v* 
te il fasfì-nìo tif>l o e 

Qui si a in a linea; sì
ad e ìn meszo ai tedeschi, 

a lìnea del , dove  te-
-a.no le o stesse po-

stazioni di a e dove spes-
so, nel  dei combattimenti, 
sì finiva pe i a contatto 
con le . Qui, come a -
gna, a , a , a -
gio Emilia, ì i Gap, fatta 

, di notte o di , do-
vevano i nelle fogne pe

; dovevano i a 
le e delle case e e 

e immobili nelle o basi, 
pe  delle , e nel e 
del ca«i sì a di e do-
ve, in pieno , nel o e 
nell'acqua, non potevano e 

i un po' di fuoco, -
ché o stati subito sco-

. 
-~ Vit a ! 
— Non la si può . E 

pe  questo si a i a degli 
avvicendamenti, a gli nomini che 
si battevano sulle montagne e 
quelli della a o delle città. 
Comunque, le i o 

e in pipna. cffieìpnza. A -
logna, la a Gap ha avu-
to 87 . Ogni Caduto a su-
bito sostituito. Nell'Emilia lo svi-
luppo dei Gap è stato o -
ponente; ha o in tutti lo 

a combattivo e ha dato i l 
massimo o alla lotta di 

. La stessa a -
low, BÌ può , a di Gap.
tedeschi infatti hanno avuto dei 
Gap un o . 

a n mano (lei . 
ben , , il 7 no-

, avete passato s a 
un o o . 

o e gli Al -
leati. l o o si a 

o o o in . 
o sì è che dovemmo accetta-

e combattimento col tedeschi 0 
fascisti o tutti scappati, come 
al solito), " un o distac-
camento, e di 300 uomini, si 

a o nel o delia cit-
t à ed a stato . e 

e i o nella 
città, ^peaa^eno il e^-ohio, e pfe

& inviti a pranza 
Un generate americano ha ety$i« 

to, a quanto riferiscano U (?ffe#» 
ie, l'infelice idea dì miniarti m 

pranzo uno dei più. immondi capi 
nazisti e dei piti ripugnanti tirimi» 
noli dì ffnarra, Vatssaxòina Goerlttff* 
Goering ha parlato, ha esposto 1& 
sue idee, ha tracciato nuove Urne 
al suo piccolo piano di doppi» 
giuoco e i giamahbìl hanno rtfé* 
rito lutto questo. Ci i fané la
d'oca nel pemari rhc( si*  non 
avessero o f i * 
triotì, l'invitato u p>mno mreb'be 
stato probabilmente  W 
fu quel caso i giorr-aìiull et avrete* 
baro riferito, oltre iti  profondi pe-
samenti dui < duce  ancht le srwt*" 
flette della

Questo wmìtiu%Ume a è stai® 
pe  nostra (oriuna risparmiata,? 
n&ssun generale inviterà pia ft 

o  mente imp®* 
dìsce che altri  uomini, altrettanta 
odiosi al popolo italiano, posmm 
essere invitati a vola tic ne,  eft# 
un cuoco di marca, per esempiot 
i preoccupi del grave probicrAu dì 

servir le fiollanckt alta (ìt»?etfttì* 
tira oppure alla ct^ciatora al mo* 
resciallo  QUCHÌÙ «o» 
me pone, ìn modo parUvalarmmii® 
\vivo per noi italiani, la stimi prù* 
\bUma che pone in gemirati* il -

 del maresciallo Onerivi}* ti no* 
me dell'at,sasmio l$rm>lnnff ri" 

' , ,_„  , , . , ^cordit molte cose agli italiani', i 
l e o U patrioti fucilati in mossa, te * 

tìgiane impiccale, i partigiani Ap-
pesì pe  la gala agli uncini doi- ftef» 
cai, l'orrenda awmasso  trucida 
ti alle Fosse Arde&Him, 

 Ualiam può ms&m 
preoccupato dei-cibi dm Umana. 
ammannìre a  tutti $U 
italiani sono preoccupati del cmt^ 
ga che bìsogtia mfllgfargli quìt in 
questo paese che è stalo ieatre «tei 
8«oi Uetitti, 

Che la prospettiva detta pttwki&* 
ne dai criminali di guerra &i  apra 
con  terribile spettacolo di inviti 
a pranzo è cosa, che non può nm 
strìngere il  cuori} di rhìunquù ah* 
bìa viscere umane,  che
prospettiva «È apra welw p&r g|t 
ordinatori delle stragi che mntitfr 
mo ancora cocenti nella ncèim 
carne è cosa per noi ln$oppoH&* 

italipni alla e della ; 

a e, in e a 
, ha o al 

mondo o ohe ti popolo italia-
no sa odiaie e 1 suoi 

i e i ed è capace 

tentato di e il popolo i la. 
liane con il fascismo italiano e di 

e la disfatta o 
dì i come la dl&fatte del 
popolo italiano. La tenace ed -
ca lotta dei i italiani -
talia e ha o 
die gli italiani sanno e 

e e i e da i 
u&  la a a e pe  la -

a . 
L'attività dei i italiani del-

l'Ait ò a ha confutato la calun-
nia dai nemici del popolo italiano 

e delegazioni iella & CU L. 
si o al d 

Adesione dej e della Gioventù 
alla . 

. 11. ~- (A.ma). £' piotsima 
la a pa  il d di e de-
le-fed îom della e g( 
nei ala italiani*  del o 

i è a da o alla 
Commissione Giovanile della ! 

a con 3s qu^Ze Jl e 
della GìovLaiù ha comunicalo la SUF
adesione o la a 
che in tal nn,do o valida-
mente ch'es; mi i delle mas-
so s t^ov.miL del tdttenti . 

e g infoî aj, la 
«AESi>ciat*a » - è stato i a 

a dal qeact-ale ani&tii-aiìo . 
l o Voi h e stelo ~ 

a E (.on il wei isu tì«^i 
inglesi, «oìn.&utln:ite delle e tedspc.ii, 
iii'l a n „ cett-ijntìtonale « pe ma
tceitì l 0 r. 

Lar§: Cabntivu, es o o del. 
, A spugnola è stato l.b«-at 

 cU '̂! Alleati ìn E 
1 N»i.;nh,i j},-g.cn>i-j , iibctatì 
(UTL-m-cito * o  gitosi, in c,au. 

bile. ffìa le legm delle
vittoriose, qmlla che è più mntìt& 
dal popoli è senza dubbio $mit$ 
che pmvsde /« pum/$mn& c(,mtml&» 
re dei cHftitnittt di guèrra, mt » 
go stesso dei loro d&Uttu 4. %ttmt® 
legge, bisogna, dar corso mbit$t 

 chiediamo che il ffoptirm 
 si faccia ilmerpret® éé 

sentimenti mutuimi dsl nostro pis-
polo richiedendo immediatammé^ 
il  criminale di guerra,
ed } suoi principati vollabo-mtùH 
affinchè siano giudicati a Btmmt 
dove debbono rendere conto dì tun* 
ti ignobili dritti. #; allora,, dlmimi 
alla muta prcts&nsa dì nmmfwf*» 
voli redove cd orfani, dinanzi ali® 
fosse ancor fresche delle loro m* 
numerovoti vittime, wn n imita* 
rè di procedere alla scèlta UH %"ini 
per i signori af,$a&shìt.  imiterà 
puramente e t,cmplicemmtc di d&* 
aldi re in qual mudo e in guai ÌUtiffQ 
essi debbano essere

Une n'mxmù

itti da fascisti a Fr«i§ M i 

Et! i 

nostn tutta la notte a fu adite no-
Gap. Nel giugno del , quando 6 t e mani. , al mattino, -
sl costituì il o o del- o oidinatamente e, solo 
la , pu o la ca- quando i i o ben i 

a di e e pe  l'Ai - j c j i e sn Alleati non avevano in 
ta , i più e ! l l ì e n t e di e su , 
l Comando e dell'EmiliaJ o pe i alle solite ven-

dette o ì i innocenti che 
capitavano nelle o mani. 

— Seguì un o . 
— Assai . a non cedemmo, 

Gli attendisti, che o anche da' 
noi, non o mal voce in capi-
tolo. Sì a in a linea e si 

ò in a lìnea; o 
le e unità o i col-
legamenti con gli Alleati pe  mòz-
zo dei o ufficiali . 
Quìndici i a dell' ultima 

a offensiva Alleata, nei a-
vevamo già 2 000 uomini o 

, i sotto il naso 
dei tedeschi, in pieno assetto di 

. 

ÌÌO.OOO i hi E m i l i a 
—  piani o stali i 

con gli Alleati. 
— Esattamente E o -

zati Un nei minimi . A-
vevamo ìn Emilia una a d; 
30 000 annuii p non c'è staio c&-
polnogo o o p de^la 

f che non stia stato o 
da noi in tonino pe e gmvi 

i > nuove 1 ? 
— Guanto dpi no&tio -

ulo iiidusii'inle è fetato salvato dai 
' a e -

scenti ai i , al poptìlo 
tutto eh' è o pe e 1
macchino e gli i del suo 

, tutto ciò che a della 
a a ch'è ia a og-

gi del . La a del-
l a a p^nso che non à ma. 
abbastanza pe  questi combattcnlJ 
nuovi, che aono già osgi dei citta-

i nuovi, , intellettuali, con-
tadini, . 

— Non dimentichiamo ò 13 
e donne, che non poche han-

no o anche in testa ai no-
i Gap e hanno combattuto, » 

sono cadute col . l o con-
o dì , di , di 

; 11 o aiuto continuo; 
spesso il o esempio sono «tati 
decisivi in questa a lotta pe
la . E non ci * 
no o a elio si a di -

? il o e , 
l a a vitâ , 

e, e, v. 

Elogi di Rad o Mosca 
al popolo italiano 

, 11. — (SlDtì. l collabo-
e dì ììadìo , Stìobosko.i. 

ìn un suo commento siigli e -
gnumeiti della lottâ e dei 
pati ioti italiani » ,eos>ì si è ! 

A FONTANA, U, -
(Ansa). — e le manif0Stails» 
nì m del 3 , un nota 
squaóU'iàta di a Contali», 
tale Chiunna ì'i'ancesio, e 

in, L  i.,,c£i>ukime,^l'-imi i|iov«ini a munisti, tu fe$gm* 
autonta tutìfisc'ie a to o aeattte.̂ il 0lÌOll * 

6it--c ' ma àv\m tìd un sua o \t»nivano uè* 
1 ot*ì"l ,iii; i'» ' ti lcì<"* ' è uveva &n.utto od utì*

... „ ;8ii!E"i ' i)"iwfl-| w due tioxani. 
e tloe eocisia oomimiemli a ine' i Cluomid, amante * 

T.Ì& o s^i't" -1 pwvaieiva | m mìiefcW/ione , ape-vane 

i « m sono t pe  ìnì^dìiv^ ^ 
i liive-stst' a o tì^l „iuVs vnii.l o stati i 

Pernatwt ttn 
ai Vlcliy piaujo le 
&-1.8'., t sti-to a? 
'i_pp; ' 'ti 

Scranno ijtitu'ti
t'.;.a i & 

DOPO L'ARRESTO DELLA BANDA DI OKULISKI 

Vorscvi a chieder à che i 16 colpevol i 
compaiano dinanzi alia gìustiiia polacca 

, 11 . — e Okalick; e dei tuoi compii-,dì e e g » W 
i imo o i accusati d; ave  compiuto atti dì occupazione t ala futUJ'e ««< 

ha tenuto un di&coiso davanti i con+ o a bovie» 1 dizioni dì vita deìla , 
Comitato Nasionalt polacco, m't ica o che l'attiviL , di Okulì-j o della a to» 
cui, i , hi  jui'o>tf. the,c':i e dcj suoi compitai a de! U'ioano ha annuncialo oggi «iàe 
i l suo . :ii nome dell'unita, f pan a o l'etìstonza dei iainno speciale o dì contì>o™ 

""  * " ' , . . . , - . . .. . spionaggio ia!'» pai te iW gov*a>* 
no militia-e alio^tn in . 

aveva già teso due volte la mimo a a demociatki, il sfa-
si iiovemo d^ l i i di o o ai tke iha il di-

. mcoiihotido ù - o di e e 
o obtlliìa ed mUanbi^on-sa. An-jd' Okulklc* e dei *>uoi complici, 

idesso - hj o il ò i colpevoli possano com-
o - n o pi e dìnnn,-: a!3t> gìuotì/us dil l a 

;o ìnvi'.n ogni sineeio od onc- j d polacca. 
polacco di Un o comune 1 —— 

ii e e _de!3a ^ a < d l SÌ è SUÌCÌdatO 
o la posiziono del 

eyno o polacco nei -
i delle discioltc -

ni i dipendenti degli emi-
i dì . i ha di-

o uhc 11 o -
o non a e non e sen-

timenti jàhìi G gli elementi 
o desìi i che 

hanno o il o dì col-
e pe  lì bene del paese. 

o della a dì 
San , il e del 
Consiglio o polacco ha 

: l o -
o non si assume l'impegno di at-

e quei l che -
o i nel i della -

lonia senza  suo consenso». 
n o o dei 16 

polacchi capeggiati dal e 
Oktiliekì, la s ha o 
une nota in cui a o è detto 
che l i popolo polacco ha o 
con indignasilone l'attivitè del se-

CON LA A -
, t i - f . _ d 

, capo dei naaistl dei Su 
deti, si è ucciso i matt ina se-
gandosi lo vene del polso con la 
lama di un . 

i o e 
le condanni ( O 

della
, 11. — L a Commissio-

no consultiva delle o -
tenze e à a due o 

e i ì i dei suoi liuv 
zbì i svoltisi e -
lativi allo condizioni doli' occupa 
sionp della , X i 
ohf o i noti contempo* 

e a , a Washlng 
ton e a i o le w 
esatta itchtteìo rél&Uvo alla linoa 

Per i! giuiiiaie 
della classe uperali 

— LA c di VhiHi 3»% 
o pe  il 3, milione 3L 4 , ^ e 

Sa Seaion̂ il i l L i,6«8, 
— Vit o di i a h 

dati del o dì o # 
o hit inviato a m$em dei i la* 

vìment» Giovanile t.:oimm!sia %« 
e }%m. 
— La stolone di t ìiiuìa ì*o«iaiŝ  

in ftccn&Jone delia t ì ìomst» $% 
« l'Unità » ha Tacc«lto X>. «,56a © n 
Se-ione dì a a L- m* 

Ver i l 3. millonii : 
— Setlim» v a U
— La cellula dell'Osctedaie i l 

S. Giovanni U S61. 
-— La i «ifiiono Colonna C a m» 

» Lu «visi L, S.TO0. 
— La iteJltth) (fell'OspeflaSe Vi?* 

«ììh* della Seziona e 
L. STA. 

- n simpftttisf^tiite J*n«^«t^!tì 
L. f.000 

— La W^vtone 10 ^tmm\ Hi 
Alontesaoro, per la «ÌOì*na^* 4t 
«tllaltà » im iiniat » JL atuMI. 
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